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(Giallo all'Olgiata 
11 «Non è un delitto passionale» 
I si giura a piazzale Godio 
i ' Ma chi è Pietro Mattei 
: :! l'imprenditore immobiliare? 
i\ 
*) 49 anni, laureato in chimica 
| i amico di Giovanni Mezzaroma 
• i noto costruttore della capitale 
; \ Ne parlano i suoi dipendenti 
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II giudice «scagiona» il marito 
; Pietro Mattei, marito della bella contessa uccisa al-
7 l'Olgiata, per il magistrato non c'entra nulla con 
><! questo delitto eccellente. Orari e spostamenti sono 
V stati controllati e non hanno «buchi». «Un uomo gen-
;' tile e alla mano che qualche volta può perdere la 
i pazienza». Cosi lo descrivono i dipendenti della so-
4 cietà «Impreroma» dell'Eur dove Mattei è dirigente 
' immobiliare da quattro mesi. 

ADRIANA TBRZO 

• s j Palazzo di Giustizia lo 
scagiona. Pietro Mattei, con­
sorte della contessa Alberìca 
trovata assassinata nella sua 
villa all'Olgiata, secondo il ma­
gistrato non c'entra niente con 
questo delitto eccellente che 
sta togliendo U sonno agli in- ' 
quirenti. I suoi orari, gli sposta­
menti, tutto quello che ha fatto 
quella mattina è stato control­
lato minuziosamente, non ci 
sono «buchi». E il suo alibi reg­
ge. «SI, il dottor Mattei merco­
ledì è arrivato in ufficio alle 9 e 
dieci - hanno confermato i di­
pendenti della «Impreroma» 
(Imprese Mezzaroma) ascol­
tati ieri dal magistrato - Che 
umore aveva? Tranquillo, co­
me sempre». La società immo­
biliare si trova all'Eur, Pietro 
Mattei ci lavora come dirigente 

da quattro mesi. Dalla sontuo­
sa abitazione in largo dell'OI-
giata, per arrivare agli uffici 
della palazzina a due piani, ci 
vuole circa un'ora. E lui quella 
mattina era uscito di casa alle 
otto In punto. Lo confermano 
le due domestiche, ma soprat­
tutto la telecamera posta all'in­
gresso del complesso residen­
ziale sulla Cassia. Un'ora. Lo 
stesso tempo che l'uomo ha 
Impiegato al ritomo, non ap­
pena saputa la notizia della 
moglie: avvertito alle 11.45 
(sapeva solo di un malore), 
Mattei ha lasciato subito gli uf­
fici di via dell'Esperanto ed ha 
raggiunto la sua abitazione. 
Dopo qualche minuto ha ri­
chiamato l'ufficio: era quasi 
l'una. 

49 anni, alto, massiccio, gli 

occhiali ben calcati sul naso, 
capelli chiari. «Il suo carattere? 
Be è estroverso e alla mano -
ha raccontato la sua segreta­
ria, giovane, chioma lunga dai 
riflessi rossi - Certo ha anche i 
suoi momenti no. E in quei 
momenti è capace di perdere 
la pazienza e magari comincia 
anche a gridare. Ma dura po­
co, dopo qualche minuto gli 
passa. No, con la moglie non 
l'ho mai sentito gridare». In­
somma, il ritratto di unaperso-
na normale.Un uomo capace 
di rimanere impassibile anche 
davanti alla drammatica vicen­
da che in questo momento sta 
colpendo la sua famiglia. «So­
no sicura che ora è un uomo 
distrutto/Ognuno ha II suo mo­
do di reagire». 

:3ono le testimonianze di chi 
lo conosce bene. Una laurea 
in chimica. Pietro Mattei nel­
l'ambiente dell'imprenditoria 
romana e molto conosciuto. È 
legato a Giovanni Mezzaroma, 
noto costruttore della capitale, 
e pnma di collaborare con lui 
lavorava con 11 gruppo Cattagl­
iene. «SI, anche io prima lavo­
ravo li - ha detto la segretaria -
ma non mi trovavo bene. E co­
si mi sono trasferita qui alla 
"Impreroma". Certo, qui è 

molto meglio». «Il dottor Mattei 
e una persona molto gentile -
questa volta a parlare e una si­
gnora, affabile, sul cinquan­
tanni. Anche lei fa la segreta­
ria - No, qui la moglie e i bam­
bini non li ho visti mai». Il capi­
tolo famiglia rimane ancora 
molto riservato. Certo e che i • 
due figlioletti Dominila e Man­
fredi dispongono di ampie sale 
per i giochi nella grande villa 
all'Olgiata. Trenini, costruzio­
ni, pupazzi giganti, i carabinie­
ri hanno visti tanti giocattoli di­
stribuiti fra le loro stanze al pri­
mo piano e nei locali della sala 
hobby. A loro, I coniugi Mattei, 
hanno impartito un'educazio­
ne serena, non repressivama 
neanche eccessivamente liber­
taria. Racconta un carabiniere 
della compagnia Roma 2 sulla 
Cassia. «Manfredi, purtroppo, è 
entrato nella stanza dove gia­
ceva il corpo senza vita della 
madre. E lo sa cosa ha detto? 
Adesso vado in chiesa a prega­
re per lei». 

Quanto tempo dedicava alla 
famiglia Pietro Mattei? «Bè, cer­
to lavorava molto. Talvolta ar­
rivava alle 9 e un quarto, talvol­
ta girava per i cantieri e arriva­
va più tardi.E la sera andava 
sempre via dopo di noi, alle sei 
del pomeriggio». 

Il marito della 
vittima, 

l'imprenditore 
immobiliare 

Pietro Mattei 

1 La contessa e il Daily Telegraph 
«Forse l'assassino è un arabo» 

Atberica Filo 
della Torre, 
in una 
foto-tessera 
di qualche 
tempo fa 

• i Il cognome della ragaz-
ìza inglese, Uniacke, e la noti-

' : zia che la polizia starebbe ri-
,: cercando «un arabo con un 
:i cognome dal suono inglese». 
[ Sono questi i due elementi ri-
; portati ieri dal quotidiano in-
" glese «Daily Telegraph» che i 
> giornali italiani non davano. 
! Il delitto dell'Olgiata è stato 
f, trattato dalla stampa britan-
' nica. interessata al caso pro­

prio tramite la giovane con­
terranea ospite nella villa 

; Matteì-Rlo della Torre e «ra-
l: gazza alla pari» di Manfredi e 
ì Dominila, i due figli di Alberi-

Monterotondo 

ca Rio della Torre e Pietro 
Mattei.«Riddle of murdered 
contessa», il rompicapo della 
contessa assassinata, titola in 
basso nella terza pagina il 
«Daily Telegraph», dedican­
do una quarantina di righe al 
caso, firmate dal corrispon­
dente Bruce Johnston. So­
pra, la fotografia della vittima 
e quella della villa. E subito, 
nelle prime righe, l'imman­
cabile accenno alla signora 
del giallo d'oltre Manica: 
•L'assassinio di una contessa 
italiana, membro del jet set 
romano, ieri ha preso l'aspet­
to di un thriller di Agatha Ch-

ristie». Segue l'elenco dei 
principali elementi del «thril­
ler"-. Nove persone presenti 
nella «vasta villa» quando «lei 
è slata trovata stesa in parte 
sul suo letto, strangolata con 
le sue lenzuola» dalla came-
rieia. 

Poi l'orario, il pigiama, il 
segno in testa, le mura mac­
chiate di sangue. «Ma il mi­
stero era appena iniziato», 
prosegue Johnston, passan­
do a precisare che porta e fi­
nestre della stanza erano 
chiuse, mentre sono spariti 
gioielli per centomila sterli­

ne, più di duecento milioni. 
Sorge infine l'immagine del-
I'«huge party at the villa», l'e­
norme ricevimento in occa­
sione dei dieci anni di matri­
monio per cui tutti stavano 
lavorando. E gli interrogatori, 
tra cui il corrispondente rife­
risce quello di Melanie 
Uniacke, 21 anni, nata a Chi-
chester, nel Sussex. La ragaz­
za ha dichiarato che alle no­
ve era in piscina con i figli di 
Aiberica, rigorosamente no­
minata solo come «the coun-
tess». Suo marito, invece, vie­
ne definito «Signor Pietro 
Mattei, a construction ty­

coon», un magnate delle co­
struzioni. C'è anche, nelle 
poche righe, una breve inter­
vista con il magistrato Cesare 
Martellino, che definisce il 
caso «baftling», ovvero scon­
certante, ed aggiunge che al­
meno una delle persone pre­
senti in casa al momento, è 
colpevole E cede alla do­
manda del giornalista, che ri­
ferisce: «Lo ha ammesso. "Ha 
tutti i crismi di un giallo di 
AgalhaChristie"». 

L'jltima frase, poi, è dedi­
cata al misterioso arabo. Ed il 
collega inglese scrive testual­
mente: «La polizia ha detto 

che stanno tentando di ritro­
vare un uomo che è scom­
parso. Lo hanno descritto 
semplicemente come "un 
arabo con un cognome che 
sembra inglese"». Era il ca­
meriere filippino mandato 
via tempo fa, di cui riferisco­
no i giornali italiani? Forse 
Bruce Johnston ha confuso 
la nazionalità dell'uomo? 
Oppure proprio lui, unico tra 
tutti i cronisti, è riuscito ad 
avere un'anticipazione dai 
carabinieri, sebbene si ostini 
a chiamarli «polizia» per tutto 
l'articolo? UA.B. 

Sbardella: 
«Paura? Ma no 
ci vado solo 
nei week-end» 

•Una cittadella fortificata? Od­
dio, non esageriamo. L'Olgiata 
è un posto sorvegliato, ci sono 
i vigilantes agli ingressi, ma 
niente di cosi trascendentale. 
Non 6 impossibile penetrare 
all'interno della recinzione". 
Vittorio Sbardella, da politico 
navigato, non batte ciglio di 
fronte al giallo della contessa 
uccisa nella sua villa, con l'aria 
di chi ha visto ben altro per po­
tersi stupire davanti al mistero 
di un'omicidio avvenuto in 
pieno giorno, con nove perso­
ne che giravano per casa. 

«lo non abito II - continua 
l'onorevole democristiano -
ho solo preso in affitto una de-
pendance del vecchio castello 
e ci vado a passare qualche 
week-end, di tanto in tanto. 
Non conosco molto l'ambien­
te e non conoscevo la signora 
uccisa. Comunque non mi stu­
pisce che qualcuno sia nuscito 
ad entrare». 

Nonostante 1 vigilantes e i 
cartellini elettronici Indl-
spenublll per l'accetto? 

Passando per la campagna 
non è difficile entrare. L'acces­
so è complicato con la mac­
china, perchè bisogna passare 
per forza dalle entrate sorve­
gliate. Ma a piedi, non ci sono 
davvero problemi. C'è solo 
una recinzione. 

Dunque, questo omicidio 
noni* stupisce? 

Come ci si può stupire? Quan­
do una ragazza viene uccisa in 
un palazzo in pieno centro, mi 
riferisco al delitto di via Poma, 
non ci si può meravigliare che 
accada un omicidio in una ca­
sa che è pur sempre in piena 
campagna, anche se sorveglia­
ta. 

Ma lei non ha paura, dopo 
quanto è tuccetto? 

Paura? Mah... lo no, non ho 
nessun motivo per avere pau­
ra. 

UMaM 

|«Un figlio falegname? Mai!» 
Ufficiale di marina 
isi dà fuoco nella sua auto 
* 
' _ • Ha cosparso la sua 128 
di benzina e si è inzuppato i 

' vestiti. Gli è bastata una scin-
: tilla per far divampare l'in-
[ cendio e per lasciarsi morire 
. divorato dalle fiamme, vici-
' no ad una discarica. Non vo-
i leva che il figlio più grande 
'•• abbandonasse l'università 
; per fare il falegname. 
; Salvatore Musuri. 53 anni, 
di Ozieri, vicino Sassari, te­
nente di vascello della Mari-

' na militare, si è suicidato 
giovedì sera a Grotta Maroz-

1 za. tra i rifiuti della discarica 
di Monterotondo. 

', I carabinieri hanno trova-
l to il corpo completamente 
; carbonizzato, all'interno 
; dell'auto distrutta. Per ore 

non è stato possibile dare un 
nome al cadavere, tanto vio­
lento era stato l'incendio, da 
cancellare ogni traccia, per­
sino qualche piccolo resi­
duo della vernice dell'auto­
mobile. 

Da qualche tempo Musu­
ri, che lavorava presso un di­
staccamento della marina a 
Ponte Galeria, aveva forti cri­
si nervose, scatenate dalla 
decisione del figlio maggio­
re di lasciare gli studi. 

A mettere gli investigatori 
sulle tracce dell'identità del­
l'uomo è stata la denuncia 
della moglie. Non lo ha visto 
rientrare dal lavoro ed ha 
dato l'allarme. Ma troppo 
tardi. 

Aggiornamento e personale di ruolo o precario, i motivi della contesa 

Asili nido aperti o chiusi a metà luglio? 
È polemica tra sindacati e genitori 
Anno corto o chiusura posticipata per gli asili nido? 
È polemica tra i sindacati e il Coordinamento geni­
tori democratici. Intanto il prosindacao Medi ha 
spiegato che sul costo del servizio incidono la fre­
quenza media dei bambini e l'assenza degli opera­
tori, sostituiti spesso dai precari. I sindacalisti chie­
dono un incontro per discutere le proposte sulla ri­
qualificazione dei nidi. 

MARISTELLA I IRVASI 

afa* Sulla chiusura del servi­
zio asili nido c'è disaccordo tra 
i sindacati Cgil, Cisl, Uil e il 
Coordinamento geniton de­
mocratici, [.'«attacco» del se­
gretario della Cgil Claudio Mi-
nelli non è rimasto senza ri­
sposta Ieri, via fax. è giunta in 

redazione la replica dei genito­
ri democratici. 

La vicenda merita di essere 
riepilogala. In una conferenza 
stampa i sindacati si sono di­
chiarati favorevoli all'inSPiru-
zione dei nidi al 15 luglio e l'u­
tilizzo per le ultime due setti­

mane del mese del personale 
precario in graduatoria. «In tal 
modo gli educatori di ruolo -
avevano detto Minelli e Persi-
chclli - possono effettuate l'ag­
giornamento professionale e 
nel frattempo programmare 
l'attività del nuovo anno». Il 
Coordinamento genitori de­
mocratici invece incentra il di­
scorso sulla «tutela del nido co­
me risposta alla madre-lavora­
trice, ma soprattutto come mo­
mento educativo per il bambi­
no». E di conseguenza, per lo­
ro Il servirlo deve essere 
garantito il più possibile: per 
11 mesi l'anno e con persona­
le educativo di ruolo. «L'aa-
gtornamcn'o è una bugia. Il 
personale sta a casa pagato 

come al solito senza lavorare. 
Ma i bimbi non sono dei pac­
chi postali - aveva dichiarato 
Enzo Zangrilli - L'età da zero a 
tre anni deve essere seguila da 
gente qualificata». 

Ed ecco l'«attacco> di Minel 
li: «A sentir loro noi tratteremo 
piccoli come pacchi postali. I 
rapporti numerici tra educatori 
e bimbi sarebbero sciocche* 
ze e l'aggiornamento degli 
operatori una bella bugia. Del 
le ragioni sindacali che denun 
ciano i ritardi con i quali si 
afrontano i calendari annuali e 
la programmazione dell'attivi 
tà educativa e dell'utilizzo del 
le strutture nessun cenno». 

E il Coordinamento genitori 
che esprime sorpresa nel do 
ver dialogare con il «sindacato 

della solidarietà e dei diritti» 
tramite le pagine di un quoti­
diano, precisa: «Sul calendario 
di chiusura del servizio si con­
suma nel ridicolo una trattaiva 
che di fatto ha già pesante­
mente ipotecato il diritto al ni­
do, poiché anche in questa oc­
casione gli utenti dovranno, 
nell'incertezza, affidarsi a solu­
zioni meno precane dei nidi 
pubblici». E in merito all'ag­
giornamento aggiunge. «Non 
abbiamo mai sentito proposte 
di aggiornamento del persona­
le precario, di prospettive di in­
serimento a pieno titolo tra i 
dipendenti del Comune, siamo 
convinti della necessità di que­
sto personale, ma questo com­
porta dover discutere di nuovo 
del servizio». 

A Villa Borghese 
in allestimento 
la passarella 
per le sfilate 

Villa Borghese si rifa il trucco. Dopo i concert i di musica 
della settimana scorsa.il pa«co si appresta a I are da sce­
nario alla Settimana della moda. Ma le modelle non 
possono sfilare nella terra battuta dai fans della «black 
music». Cosi gli operai sono di nuovo all'opera per at­
trezzare gli spazi con nuove piattaforme, comode sedie 
per gli appassionati delle sfilate e molti più camerini per 
le indossatrici. La passerella sarà pronta per la settima­
na prossima. 

Sono in arrivo 
cinque cabine 
per (controlli 
sull'inquinamento 

Il sindaco e l'assessore al­
la sanità Gabriele Mori si 
sono incontrai: ieri per 
esaminare i progetti sulla 
rete di monitoraggio acu­
stico e atmosferico. A fine 
mese dovrebbero arrivare 
cinque nuove cabine di ri­

levamento degli agenti inquinanti che la Regione aveva 
promesso nell'88. L'obiettivo del Campidoglio è quello 
di installare in tutto quindici cabine in vari punti della 
città. Per realizzare finalmente una vera e propria rete di 
controllo sull'inquinamento dell'aria e su quello causa­
to dal rumore delle auto il ministero dell'Ambiente ha 
stanziato 2.400'miliardi. 

All'Olimpico 

con le tessere 
turistiche Atac 

La campagna di promo-
a r a t l S zione turistica dell'Atac si 
" - - chiama: «Che musica 

all'Olimpico». Dal 15 al 30 
luglio chi acqu sterà due 
tessere turistiche settima­
nali avrà la po.'isibilità di 
visitare la città utilizzando 

tutte le linee dell'Atac e riceverà gratuitamente (fino ad 
esaurimento) un biglietto per uno degli grandi show 
dell'estate in programma alio stadio Olimpico. Ai turisti 
potrà toccare in sorte una delle seguenti serale: Pat Me-
theny e Miles Davis (il 23 luglio, valore del biglietto 30 
mila lire), Manhattan Trasfer, Gino Paoli e tester Bo-
wie's Brass Fantasy ( il 25 luglio, 30 mila lire). grandi ar­
tisti della musica italiana (il 30 luglio, 15 mila lire). Le 
tessere turistiche costano 10 mila lire e saranno in ven­
dita presso i botteghinj dell'Atac a piazza Città Leonina, 
piazza dei Cinquecento, piazza S. Silvestro, largo Ar­
gentina, piazza Venezia, piazzale Ostiense piazzale 
Flaminio, piazza mancini. 

Giovedì 
nuovo sciopero 
generale 
deU'Amnu 

Anche di notte e con giri 
supplementari prosegue 
la raccolta deagitazioni 
sindacali dei dipendenti 
deU'Amnu. la scorsa setti­
mana. Ma tutto Liscia sup-

_ _ _ _ _ a i . ^ _ _ a B a B B , porre che giovedì prossi-
mo ci sarà un nuovo scio­

pero nazionale di ve ntiquattr'ore. Se da qui al 18 luglio 
Federambiente e sindacati non riprenderanno le tratta­
tive per il rinnovo del contratto di lavoro della categoria, 
lo sciopero sarà confermato. L'Amnu lo dà gi;i per certo 
e ricorda che durante l'astensione dal lavoro, saranno 
garantiti soltanto: la raccolta di rifiuti ospedalieri, sirin­
ghe, pile, medicinali, rifiuti di ospedali e grandi comuni­
tà e lo spazzamento dei mercati. Inoltre resterà attivo il 
centralino per le emergenze (54721). 

Primavalle 
Eletta 
maggioranza 
per la trasparenza 

La XIX circoscrizione di 
Primavalle ha da ieri notte 
una nuova maggioranza, 
fondati! sulla trasparenza. 
Il vecchio presidente Cosi­
mo Palumbo, inquisito in-

«««««_»««—•_»______ sieme al consigl.ere lade-
luca e ad altri due de per 

lo scandalo della tangente nelle mutande, è stato co­
stretto alle dimissioni ila una mozione di sfiducia (ha 
votato contro solo il Msi). La nuova maggioranza è 
composta da Psi, Pds, Rifondazione comunista. Sinistra 
indipendente, Verdi Antiproibizionisti e Psdi, per un to­
tale di 13 consiglieri. Al posto di Palumbo è stato eletto 
presidente Giulio Bona volontà, socialista. «Bonavolontà 
faceva parte della vecchia giunta - dice Lucia Cardella, 
capogruppo del Pds - nria noi siamo ottimisti perchè le 
linee del programma privilegiano la trasparenza, la par­
tecipazione e la collegialità delle decisioni». Inoltre la 
nuova giunta è composta al 50% da donne, che invece 
erano del tutto escluse dalla vecchia maggioranza. Ieri 
sera tra il pubblico era presente anche Pancino, prota­
gonista della denuncia che portò in carcere i quattro 
democristiani. 

Confermati 
inuovi 
vertici 
Confesercenti 

L'assemblea provinciale 
della Confesercenti ha 
eletto ieri gli organismi di­
rettivi per i prossimi tre an­
ni. Nelle cariche di presi­
dente e di segretario sono 
stati confermati Giuseppe 
Sinigaglia e Vincenzo Al­

fonsi che guidano l'iissociazione da sei mesi. Inoltre so­
no stati eletti il vice presidente vicario Mauro di Castro e 
il segretario aggiunto Valter Giammaria. Inoltre sono 
stati nominati i membri della giunta e del comitato di 
presidenza. 

RACHELE OONNELLI 
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Sono 
pausati 81 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
«sii atti del 
Comune. 
Ancora 
non 6 stato 
fatto niente 

i 

http://scorsa.il

